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— Che coti fa Latnoricière ? 

— Nulla ! nulla ! nulla !... 

— Che cosa fa Garibaldi ? 

— Parte . arma , salva !... 
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1. 

Se la quistione italiana ha avuto il privilegio ili occupare 
tutta la diplomazia europea , di mettere a cimento , sopra 
vasti campi di battaglia , due potenze militari di prim’ ordine, 
di far nascere tentativi di coalizzazione che , fin oggi , so- 
nosi infranti innanzi al buon senso pubblico europeo che 
ha sagrificato i vecchi rancori agl’ interessi del presente e 
dell’avvenire, si è perchè era dessa meno una quistione di 
luogo che una quistione di principii , si è perchè era meno la 
sollevazione isolata di un popolo oppresso che il preludio di 
ulteriori rivoluzioni di tutte le popolazioni avide d’ indipen- 
denza ; si è finalmente perchè era la lotta suprema di due 
principii diametralmente opposti che si disputano F impero 
del mondo , — (vii dritto divino e’I dritto de’ popoli ! a 

Nella guerra , a cui Villafranca prematuramente pose fi- 
ne , l’Austria rappresentava il dritto divino. La Francia rap- 
presentava il dritto de’ popoli , cioè le nazionalità ! La Fran- 
cia si ritirò perché temè di richiamare su di sé le sventure 
d’ una guerra generale. L’ Austria si ritirò perchè essendo 
stata sempre battuta , dovea cicatrizzare , e medicare le sue 
piaghe ! 

Villafranca, dunque , rappresenterà nell’istoria la prim* 
fase della lotta italiana. 


i 



La guerra uvea fugala l’ Austria, resa libera la Lombar- 
dia e le Koiuagne , discacciali i tiranni da’ ducati dell’ Italia 
e rese libere le popolazioni rimaste troppo lungo tempo sotto 
il giogo , ma non avea lasciato nulia dietro a sé di completo; 
lutto restava a farsi. 

Le province die , per lo passato', aveano vissuta una 
esistenza d’ autonomia e di municipalismo , si organizzavano 
in modo da vivere separatamente , si aggruppavano per for- 
mare un corpo indissolubile , e cercare le loro condizioni di 
vitalità nella loro annessione al governo costituzionale e li- 
berale di quel Piemonte il cui sovrano avea , per il primo , 
fallo risplendere la sua spada al sole dell’ indipendenza della 
patria comune. 

IL 

Mentre que’ fatti si compivano , mentre il principio della 
sovranità popolare riceveva una fulgida consagrazionc , i par- 
liggiani del principio cosi terribilmente minocciato del dritto 
divino, sollevavano.il mondo cattolico, c chiamavano ite- 
deli di lutti i paesi alia santa crociata. 

Mentre in Francia l'alto clero minava la | litica del go- 
verno , politica che consigliava al Santo-Padre sagge ed op- 
portune concessioni , homa , da sua («i te , fami intrighi 
all’ estero ; fulminava contro ciò che chiamava spoliazioni , 
scagliava quella famosa enciclica , in cui la forma altera tra- 
diva la sua ingratitudine a riguardo della Franerà , sno u- 
nico sostegno da dodici anni. L’ostinazione di lìomn a non 
deviare da quella linea di politica di resistenza , cosi fedel- 
mente seguila da’ Ponletici , e la stia liducia assoluta nel 
risultato di quella leva di leccai de’ legittimisti di ogni paese, 
i quali destramente si sono avvolti nel mantello del callo- 
licismo , e che del sentimento religioso Iran tatto una pos- 
sente leva , onde arrivare alla restaura® ione de’ loro pre- 
tendenti ! 

Mentre la reazione ordiva segretamente le trame de’suoi 
rnacch inveitici progetti , la rivoluzione , fedele alla sua mis- 
sione provvidenzialmente emancipatrice , organizzava sn ta- 
luni punti la resistenza , c l’ atterro sopra taluni altri ; la 
rivoluzione si univa nell’ Italia centrale c nelle Romagne , 
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onde resìstere itile sorprese de’ principi detronizzali , e Si 
manifestava in Sicilia sotto la forma tì’un magnifico movi- 
mento nazionale diretto contro il Governo ili Napoli , e piaz- 
zava alla sua lesta, per dirigerla o farla • trionfare , il più 
ardente cam|tione della grande unità italiana , Garibaldi l 

Lamoricière sarà la spada della coolra-rivoluzione , posta 
al servizio del vecchio drillo monarchico ; Garibaldi sarà la 
spada della rivoluzione emancipatrice de’ popoli ! Noi stu- 
dieremo questi due capitani che cercano la gloria per due 
strade cosi opposte. 

III. 

La quistione delle Romagna è stato il segnale d’ una leva 
di beccai in favore della legittimità ; la lotta è stata arden- 
te , appassionala ; i parliti lian messa giù la maschera ! 

Ancora risuonano alle nostre orecchio le velenose dis- 
sertazioni , che alcuni fogosi prelati lian fatto rimbombare 
pel mondo cattolico. 

Ma per i partili tenaci , ostinali , come il partilo legitti- 
mista , non era molto lo scrivere , bisognava agire ; e per 
far ciò si è chiesto un uomo di azione a lutti gli echi ad- 
dormentati , e la voce d’ un giovine e risplendente capita- 
no, i cui lauri erano cari alla Francia , ha risposto : Pre- 
sente I— È questi il generale Lamoricière !..... 

Questo generale , com’ è noto , ha messo la sua spada al 
servizio di Roma. Cotesta spontanea risoluzione d’ un uflìzialc 
francese ha prodotta una viva sensazione, c si è edificalo un 
mondo di congetture. 

In mezzo a questa torre di Datalo «Ielle più opposte sup- 
posizioni , cerchiamo di spargere qualche luce , siamo noi 
la vigile vedetta che dà il grillo di all' arme ali’ addormen- 
tato campo !... 

Lamoricière si rivelò al mondo militare sotto la monaV* 
chta di luglio. La terra Africana fu per lui il vasto campo 
di manovre «love si covri di gloria. 

Certamente , la guerra di Africa non |>olea essere una 
scuola pratica di quella dotta strategia mercè la quale si 
vincono le grandi tanaglie ; ma Lamoricière vi trovò l’ oc- 
casione di far risaltare la sua impetuosità , la sua bravura, 
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clic sembrano essere le parli carallcrisl ielle ili quello spi- 
rilo cavalleresco. 

Lamoricière fu emulo e l’ amico del duca d’ Orléans. Ed 
a questa reale amicizia fu debitore del suo rapido avanza- 
mento ! 

Lamoricière , adunque , devea essere orleanista per edu- 
cazione e riconoscenza 1 

Intanto , il 24 febbraio 1848 cacciò quella dinaslia di sua 
predilezione ! 

Un governo repubblicano fu dato alla Francia , e quella 
giovine e valorosa spada non le mancò ; noi ritroviamo La- 
moricière al colmo della gloria ; egli era ministro della guerra. 

Bisognava prestar fede al repubblicanismo del nuovo mi- 
nistro ? Come dovevasi accettare l’ adesione di quell’ orlea- 
nisla ? Quale inlcrpetrazione conveniva darsi alla sua accet- 
tazione di quel posto importante ? 

Lamoricière era I’ uomo del governo di Luglio , governo 
uscito da una rivoluzione vittoriosa e compila al grido di 
libertà ; si potea supporre esistere in lui aspirazioni libe- 
rali , si potea crederlo sincero ? 

F inalmenlc , si potea credere che , collocando la patria al 
di sopra delle sue affezioni , andava lealmente a mettere la 
sua spada e’1 suo talento al servizio del paese contro il quale 
tutta f Europa del Nord avrebbe potuto sorgere un’ altra 
volta ? . . . . 

11 governo repubblicano scomparisce in quel turbine della 
mobilità delle cose umane 1 Lamoricière parli per l’ esilio!!! 
La sua anima dovè essere infranta ; essa dovè riempirsi di 
fiele per il governo che lo allontanava dalla patria. Sulla 
terra dell’esilio, sulla terra straniera , egli dovè più , di una 
volta c.-sere accessibile a’ suggerimenti della vendetta. Egli 
dovè ritornare alle sue prime aspirazioni , alle sue prime 
affezioni dinastiche , e vagheggiare la restaurazione I Simili 

[ dogelli Joveano evidentemente disperdersi nella nebbiosa 
ontananza delle complicazioni europee 1 
Sorge la guerra di Crimea ; ma quella guerra lasciò in- 
differente 1’ Europa ; l’ ora d’ una restaurazione dall’ Europa 
coalizzala non poteva suonare ancora ! 

Quattro anni dopo , sorse la guerra d’ Italia !... 
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(fucsia volta l’Europa si agita. . . . Ogni vittoria dell’ ar- 
mata franco-sartia è un col|>o di pugnale a’ trattali del 1815, 
morbido guanciale sul (pule essa adagiavasi pacilìcamenle da 
quaranta-cinque anni ! 

fili sparsi elentonli dell' antica coalizzazione si cercano c 
non si ritrovano ! 

Villafranca mette line alla lotta , la pace tra i belligeranti 
è lirmala a Zurigo ! 

Diciamolo di [wssaggio : Lamoricière avrebbe potuto , se è 
vero che il servire fosse un bisogno |«r la sua attività natia , 
egli avrebbe potuto ripetiamo , trovarsi sotto le mura di 
Sebastopoli oal ponte di Bnffalora c su’campi diSoll'erino ! Ma 
la voce della patria non vibrava in lui ; i suoi risentimenti, 
i suoi rancori personali parlarono più forte! ... 

Il trattato di Zurigo non stipulava che per la cessione della 
Lombardia al Piemonte. 

Intanto , gravi dillicoltà restavano ancora da risolversi : 
Che cosa divenivano le Romagnc ? Che cosa diveniva l’ Italia 
centrale la quale chiedeva l’annessione al Piemonte in virtù 
del principio della sovranità de’ popoli ? Come si vede , non 
era invano che I’ Europa assolutista si agitava , che la diplo- 
mazia lavorava sordamente ; perchè la quistione de’ducali non 
era per sé stessa clic una meschina quistione di territorio ; 
ma diventava una quistione politica di prim’ ordine appena 
doveasi risolvere da’ popoli , in virtù d’ un principio di mo- 
derno drillo internazionale , in virtù d’un principio che scuo- 
teva le basi del tarlato edilizio delle monarchie assolute. 

Se il partito legittimista fosse rimasto impassibile , sareb- 
be stato l’ islosso che abdicare t 

Ora , questo partito può scomparire , nascondersi nel mo- 
mento de’ furori popolari discatenali ; ma , simile alla talpa , 
giunge allo scopo per le strade della doppiezza e dell’astuzia. 

11 suo lavoro è come quello del ragno , paziente , tranquil- 
lo , ostinato , lento ; ma è un immensa rete europea le cui 
maglie tutte convengono verso un centro comune : la Reazione! 

Ebbene ! lo affermiamo , è questa la nostra convinzione , 
Lamoricière è il braccio armato della reazione ! 

Si ripete a sazietà , clic questo generale è corso in aiuto 
della religione minacciala , clic è andato puramente e setnpli- 
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cernente ad organizzare l’ annata pontificia , acciò !a Francia 
possa ritirarsi da Homo ; fortificare il governo pontificio , af- 
finchè questi , appoggiato sulle proprie forze , jiossa fare 
arnmeno di ogni aiuto straniero e sia padrone in casa sua ! 

Se noi potessimo credere che la sia così , se potessimo ve- 
dere in questo generale un istruttore , un organizzatore che 
metterebbe la sua esperienza e le sue cognizioni a servizio 
del Santo-Padre , potremmo forse passar oltre ; ma chi po- 
trebbe credere a cotanta semplicità nelle mire d’ un governo 
che resiste agli amichevoli consigli di Parigi e di Londra ? 

Chi potrebbe non credere che quella politica di cieca resi- 
stenza di Anlonelli non nasconda segreti progetti? 

Chi non vede in Lamoricière rislrumenlo scelto dal gover- 
no de’ cardinali , per far trionfare , ampia mano, il tirannico 
sistema che siede sul trono di Roma ? 

Ma foi •se v’ ha bisogno di formular tante quistioni ? 

L’ ordine del giorno di quell’ antico ministro della repubbli- 
ca francese , sparge una sufficiente luce sullo scopo clic si 
propone : 

Egli passa al nemico, armi e bagagli, c corre in difesa della 
jiolilica austriaco , perché Roma e Vienna sono sorelle ! 

Ah ! generale, voi fate un ordine del giorno che, parlilo 
dal Valicano , avrà un eco europeo , un ordine del giorno che 
ha per iseopo di spaventare il mondo cristiano, poiché voi di- 
te clic rappresentale il ti Cristianesimo , minaccialo oggi dalla 
Rivoluzione , come una volta era minaccialo dall’ Islamismo! » 

La Rivoluzione del 1800, vi spaventa dunque , generale ? 
Ma vediamo un pò se la maltrattavate così nel 1818 , quando 
accettavate il comando dell’ armala dell’ indipendenza italiana : 
vediamo ciò che facevate sentire da sopra la tribuna repub- 
blicana , in occasione della creazione d’ un battaglione di gen- 
darmeria mobile, c parlando del diparliraenlo dell’ Ovest. 

SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1848 

« Là come altrove , la Repubblica ha de’ nemici. Noi per- 
ii seguiteremo questi nemici dovunque saranno » 
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A proposito il’ un kmcbeUo a Tolosa : 

u 11 governo conosce clic la Repubblica è attaccata , e la è 
a da molte parli. Tinche voi l’ onorerete della vostra lidueia, 
a il governo, il cui dovere è di difenderla e conservarla, non 
« mancherà alla sua missione. 

(( Vi si è detto che una bandiera bianca si era mostrata ad 
u una porla di Tolosa. E che cosa ba fatto il governo ? 

« Ha combattuto , ed lia represso quella famosa tmnife- 
« stazione. 

« fi governo veglia jier la Repubblica ; egli veglierà scm- 
« pie, c , se essa fosse attaccala, sarebbe egli il primo sulla 
u breccia per difenderla contro- i suoi nemici quali si 
« fossero. )) 

Come si vede, l’ unica preoccupazione di Lainoriciére , mi- 
nistro del 18 V8, era di difendere , di conservare la Ifr pub- 
blica ; egli dovea essere i' primo sulla breccia per difen- 
derla contro i suoi nemici, anche contro i legittimisti. Ed 
oggi , è desso il generale in ca|io piazzalo alla lesta della loro 
coalizione contro rivoluzionaria ! 

A Tolosa, egli combatteva « la bandiera bianca spiegata 
(( da’ faziosi' v> Ed oggi , egli è il porta-stendardo della bianca 
bandiera ! 

Nel 1800 , la Rivoluzione lo spaventa , c monta a cavallo 
per combatterla ! 

Nel 18'»8 , montava a cavallo per difendere la Rivoluzio- 
ne, poiclw la Repubblica è la Rivoluzione disciplinata , orga- 
nizzala. 

E che ! voi volete semplicemente organizzare un’ armala 
ponlilicia sufficiente alla difesa del Santo Padre? E chi sce- 
gliete per ciò ? chi arrotiate sotto la bandiera del Cristo 2 
Prendete forse tutta la gioventù delle Marche, dell’ Umbria , 
degli Stati pontifica ? No. Voi prendete tutto ciò che vi 
si presenta. Ogni despota v’ invia la sua schiuma : Napoli ed 
Austria reclutano per voi 1 ... E con lai soldati sperale voi di 
jacilicarc le |>opolazioni di già impazienti sotto il giogo ? Non 
vedete che (piando i tedeschi c gii sbirri di Napoli saranno di 
guarnigione negli Stati pontifica , gli abitanti di quelle ciUàfc 
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non vedranno in essi che i carnefici incaricati dei loro esler- 
minio. 

Pio IX vuol restare sovrano , avere sudditi , un’ annata , e 
quest’ armata , egli la recluterebbe dovunque ; ma sarebbe 
un’ armata di mercenarii e non un’ armata nazionale ! 

Voi volete comporre un’ armata di elementi dispari, etero- 
genei , estranei , e quest’ armata è destinala a fare scorrere il 
sangue de’ patriolti italiani ; ed é da Roma che deve partire il 
segnale d’ una generale conllagrazione , lotta suprema dalla 
quale 1’ assolutismo spera uscir vittorioso , per imporre al 
mondo le catene della schiavitù , immolare la libertà de’ po- 
poli , e creare nazioni di schiavi a profitto de’ despoti ! 

Se Napoleone HI ha dritto alla riconoscenza de’ popoli , ha 
perduto la fiducia de’ parteggiani dell’ assolutismo, i quali a- 
veano speralo per poco farsene un istromenlo di compressio- 
ne ; ma han trovalo in lui il campione delle nazionalità soffo- 
gate. Da quel momento , egli è stalo fatalmente votalo al loro 
odio ; di già bollono per i loro deliranti cervelli progetti di 
restaurazione borbonica sul trono di Francia! Una prima vol- 
ta, i legittimisti passarono per Coblenlz Onde restaurare un 
Borbone ; oggi , è per Roma che vogliono (tassare ! Essi vo- 
gliono rovesciare un governo che la Francia si ha scelto con 
ì’ universale suffragio , dovessero un’ altra volta far pascolare 
i cavalli de’ Cosacchi agli arbusti de’ Campi-Elisi , e covrire la 
Francia di rovine e di vergogna ! 

Per ottener tale scopo bisogna loro un generale audace, av- 
venturiero, ed è Lamoricière che essi scelgono ! 

Non è al dì seguente ad un’ annessione spontaneamente u- 
scita dall’ urna elettorale, che l’Italia può presentate quel 
tutto molto compatto per resistere con successo alle forze 
combinate della contro-rivoluzione ! 

Bisogna lasciare a’ nuovi Stati posti sotto lo scettro del ca- 
valleresco Vitiorio-Emmanuele , il tempo di svilupparsi ; in 
una parola, bisogna lasciar fare la fusione di fatto, bisogna la- 
sciar passare la fusione nella politica , nell’ amministrazione , 
nell’ armata ; bisogna lasciare al tempo la facoltà di cancella- 
re gli antichi nomi, ed ecco perchè , appena cesserà l’ occu- 
pazione francese, saremo contenti di sentir la Francia gridare 
ad ogni potenza clic vorrebbe soffogare quella sublime espan- 
sione d’ una nazionalità che risorge : Un nc passe pas ! 
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IV. 


I 


Noi viviamo in nn tempo che si potrebbe chiamare il tem- 
po delle contradizioni , in un tempo in cui l’ eroe della vigilia 
è f insorto del di seguente ! 

In fatti, taluni pubblicisti approvano o biasimano gli uomini 
dedicati alla vita pubblica , secondo che quegli atti profittano 
o nuocciono alle combinazioni della loro personale politica , 
testimone Garibaldi , che molti organi della stampa riducono 
alle meschine proporzioni di a capo d’una banda armala. » 

Ma è nolo che appena le armale di Francia e del Piemonte 
si collocarono sotto la bandiera della nazionalità italiana , Ga- 
ribaldi , facendo tacere tutte le aspirazioni della sua vita ,• 
corre e s’ inclina innanzi a Vittorio-Emmanuele , che saluta il 
primo soldato dell’indipendenza italiana. Indi, con quel nobile 
disinteresse che invano si cercherebbe altrove tranne la Gre- 
cia o nella Roma antica , egli , il repubblicano di tutta In sua 
vita, offre la sua spada al sovrano d’ una monarchia costitu- 
zionale , quando vede quella monarchia sulla via di creare la 
grande unità italiana ! 

Vittorio-Emmanuele e Garibaldi, eccoi due eroi della lib4>- 
tà italiana, che noi non indugiamo a piazzare sull' istesso pia- 
no ; la missione è divisa. Mentre il primo scaglierà i suoi bat- 
taglioni sulle orde tedesche , Garibaldi, con la spada in pugno 
percorrerà l’Italia .chiamando a sé tutta la nobiltà italiana, 
nobiltà di stemma e nobiltà di patriottismo , e risveglierà , al 
suon dello stormo deira italiana risurrezione , quelle popola- 
zioni addormentate da tanti anni di schiavitù , di sofferenze e 
di crudele oppressione straniera ! Quell’ intrepido volontario , 
ad un indomabile coraggio , unisce anco una potenza fascina- 
trice : bellezza tipica , voce , gesto , sguardo , tutto , fin la 
grande severità nella disciplina , tutto sembra concorrere a far 
aggruppare intorno a Ini spontaneamente tutta la gioventù 
che può ingannare la sorveglianza de’ tiranni che si danno la 
inano , in Italia , per formare la interminabile catena della 
schiavitù ! 

Egli percorre l’Italia a marce forzate , senza cannoni, se- 
guilo solo da giovani patriotli non avvezzi alle fatighe della 
guerra ; egli li elettrizza con la voce, li trascina , e , mercè la 
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sua strategia di sorpresi’, nella quale è ottimo , halle il nenia» 
in tulli gl’ incontri e comanda la vittoria! Egli passava come 
un lampo sulle province che (Ri correva , c le popolazioni , 
risvegliate ai fragor delle sue imprese e de’ suoi proclami, nei 
quali appariva l’anima della jialria , si armavano, si organiz- 
zavano dietro a lui , sicché polrcbbesi dir di Garibaldi , che 
galvanizzò quel cadavere italiano, c permise all’Europa, atto- 
rnia , di ritrovare, nelle popolazioni che, dopo la guerra , re- 
spingevano i loro amichi tiranni, le popolazioni del bel tempo 
in cui , l’ Italia era liorida Ira tutte le civilizzale nazioni del 
gioito ! 

Tulli colesti risultali, si debbono a Garibaldi il quale li pre- 
parò facendo rivivere nel cuore degni Italiano ciucila parola di 
patria, che da lungo leui|>oera una parola vuota e priva di eco'! 

Per qual ritorno impossibile dello cose umane , s’ imbratta 
quell’ eroico tipo dell’ epopea contemporanea e si dice di lui : 

« ila ingannala la sorveglianza degli agenti sardi ? » 

K che ! Quell’ eroe dell’ indipendenza italiana che veniva co- 
sì bene accolto, nella liberala Milano, da Napoleone III e Yil- 
torio-Emmanuele , quell’ eroe per il quale que’ sovrani non a- 
veano sufficienti elogi, sarebbe degradalo c poslo sotto la sor- 
veglianza della polizia ! 

Che cosa ha egli fallo ?... 

Lo spettro della Sicilia si eleva innanzi a lui ; egli sente le 
sepolcrali voci delle vittime immolate alla rabbia della vile po- 
lizia napoletana chiamarlo in soccorso di quel paese infelice ; 
egli si sveglia, e fedele alla voce do’ popoli oppressi, rispon- 
de : (( Efcomi ! s Ecco il suo delitto !... 

Garibaldi, accettando i falli compiuti e la politica del gover- 
no di Vittorio-Emmanuele, ammesso al parlamento, abbaglian- 
do ancora col prestigio delle sue alte gesta e della sua patriot- 
tica sottomissione alla monarchia costituzionale, Garibaldi, ri- 
petiamo, potea ritrovare gli onori a Torino ! 

Ma questa parte sarebbe stata quella dell’ egoismo soddisfat- 
to, ed ecco perchè egli ha tutto sparso al vento , grado di ge- 
nerale piemontese , mandalo di deputato , per volare in ajulo 
d’ un popolo soffogato che chiede di vivere. 

Lungi da noi il pensiero di insinuar nulla che alterar possa 
la figura del re galantuomo. Nulladimeno, non possiamo asie- 
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nerci dal fare questa domanda : qual bisogno avea Vittorio-Em- 
manuelc di montare a cavallo per emancipare la Lombardia , 
c tulle le province che , pel fatto dell’ annessione , si trovano 
ora formar parte integrante del suo reale patrimonio ? 

Cupidigia o patriottismo , ecco il dilemma ! Ora , se si rico- 
nosce generalmente che egli è stato esclusivamente mosso da 
quel bisogno di libertà italiana clic Curlo-Alberto, suo padre , 
gli avea trasmesso come un legalo al compimento del quale c- 
gli ha volata la sua vita , perchè abbandonare il regno delle 
Due-Sicilie , clic era governato all’ austriaca, e dove ciò che 
accadeva la vinceva sulle atrocità di Hadot ski? Perchè soccor- 
rere i Lombardi e lasciar assassinare i Siciliani ? Perché a 
quelli Ja protezione, a questi l’ abbandono? Forse (icrclié pri- 
ma della guerra si travedeva, pe’ primi , una jiossibililà di an- 
nessione, e non si travede oggi, pe’ secondi , altro risultalo , 
altro vantaggio che quello di aver cooperalo ad infrangere i 
ferri d’ un popolo martire e di aver in tal modo meritalo gli 
elogi della storia ?... 

No , noi non [tossiamo fermarci su queste ipotesi , esse ri- 
pugnano alla stima che abbiamo pel nobile carattere di quel 
sovrano. 

Se per convergenze europee , se per esigenze di alla poli- 
tica internaziole , Vittorio-Emmanuelc non crede nè opportu- 
no nè prudente di gettarsi solo , all’ avventura , tra France- 
sco li di Napoli e ’l suo popolo , noi comprendiamo i suoi 
scrupoli e la sua riserva ; ma ciò che non comprendiamo , 
si è che egli rilìuta a Garibaldi ciò che la Francia accorda a 
Lamoricière ; si è che si voglia imputare a delitto , a Gari- 
baldi , di mettere la sua spada al servizio della libertà mar- 
tirizzata , e si esalta , si loda , si canta su tutte le note , la 
parte cavalleresca di Lamoricière andando ad organizsare la 
contro-rivoluzione , restaurare l’ assolutismo vacillante , fare 
un’ opera liberticida in Italia , quando il suo paese vi ha com- 
pita un’ opera liberale che la storia ripoterfi 1 

Un giornale ha osato dire : « Garibaldi non può essere re- 
« clamalo che dall’ insurrezione , la sola potenza che egli ri- 
ti conosca e che voglia egli servire, n Ah ! voi dite che Ceri- 
baldi non riconosce e non vuole servire altra potenza clic 
l’ insurrezione ?... 
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La Francia e’I Piemonte dunque erano l’insurrezione, 
quando in Italia , lo aveano nominato maresciallo di alloggi 
di quell' armata franco-sarda , la quale avrebbe potuto vin- 
cere molte battaglie col cannone , ma che non avrebbe potuto 
far nascere quell’ irresistibile bisogno di annessione , contro 
il quale la diplomazia è stata impotente, se non avesse spie- 
gata la bandiera delle nazionalità. Ora , è questa bandiera che 
Garibaldi stringeva da risplendente e coraggiosa guida. 

V. 

Noi abbiamo sempre pensato che di due uomini il più gran- 
de era colui il quale , con minori mezzi , otteneva maggiori 
risultali. 

Lamoriciére ingrandì tanto in prestigio che il signor Me- 
rode, andando a sollecitare la sua spada , sembra presentarlo 
come il palladio della minacciala religione l 

11 generale francese accetta ; i nepoli de’ crociali del sob- 
borgo San-Germano corrono sotto la sua bandiera ; il Vatica- 
no si apre innanzi a lui ; i legittimisti e gli oltramontani di 
tutti i paesi tengon gli occhi fissi su di lui, egli sarà il reden- 
tore del dritto de’ despoti , sconosciuto da’ popoli eman- 
cipali ! 

Quai vasti orizzonti ! 

Oual gloria da mietere ! 

Garibaldi , appena si spargo la voce della sua intrapresa , è 
dipinto sotto tutti i più tetri colori ; minacce , vociferazioni , 
insulti , calunnie , nulla viene risparmialo onde sputare sul 
viso a quell’eroe da leggenda. 

La diplomazia europea intima al gabinetto di Torinodi spie- 
gare, di giustificare quella intrapresa , essa lo rende respon- 
sabile de’ fatti e delle gesta di quell’ indomabile palriolta , il 
quale non si ferma al veto di un sovrano. 

Da gran tempo, Lamoriciére va , viene , esamina , ispezia- 
ne , ordina , organizza ; da grantempo tutto gli giunge da’ 
quattro punti cardinali ; uomini , danaro , armi , muni- 
zioni t 

La fanatica Irlanda si arrolia in massa; i suoi coscritti son 
condotti a Trieste, avendo i preti alla lesta t 
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E con tulio ciò che cosa ha fallo Lamorieière ? 

Nulla t nulla ! nulla I . . . 

Garibaldi , con quello spirilo di a-proposilo die lo caralle- 
rizza , sceglie il momento opportuno ; raccoglie in fretta gli 
avanzi de’ volonlarii delle Alpi , mette a profitto le tenebre 
della notte , prende due vascelli che trova sotto la sua mano, 
vi monta co’ suoi compagni , senz’ altra guida che la speran- 
za , senz’ altro sostegno che la sua fede nella giustizia del 
Dio degli oppressi : egli corre a salvare un popolo , il soffio di 
Dio lo anima , la santa immagine della patria italiana costi- 
tuita , liberala , riempisce l’anima sua , egli deve riuscire !... 

In latti , la sua rapida traversata si opera senza ostacoli , 
egli tocca la riva , mette il piede sulla terra promessa , Mar- 
sala saluta freneticamente il redentore della Sicilia ! 

Appena egli è sbarcato , il suo nome riempisce tutte le ani- 
me di fiducia , di speranza ; si armano , si organizzano ; il cle- 
ro mettendo la patria avanti al re , fraternizza con la rivolu- 
zione , la incoraggia, la seconda, le fornisce campane; si fon- 
dono cannoni, i volontari corrono a stringersi intorno all’e- 
roe salvatore ; alcuni scontri hanno luogo; le truppe reali do- 
vunque battute, inseguite, disperse, voltono le spalle; Paler- 
mo cade ; i popoli trionfano ! la risurrezione italiana si com- 
pisce ! ecco Garibaldi 1 

Egli parte , arriva , salva ! 

VI. 

Ora , clie abbiamo messe in rilievo quelle due spade , poste 
al servizio , l’ una della contro-rivoluzione , cioè del dispo- 
tismo ; l’ altra , della rivoluzione che salva , libera , risuscila 
i popoli e le nazionalità , esaminiamo la quislione di Sicilia , 
la quale non è se non una tappa dell’ evoluzione die com- 
pisce r umanità nella via dei progresso e dell’ emancipazione ! 

Per poco che si porta lo sguardo in Occidente, in Italia , in 
Ungheria , dovunque si scorgeranno i segni precursori di 
grandi avvenimenti si compiranno sotto una forma pacifica o 
violenta , secondo che i governi che presiedono a’ destini del- 
l’ Europa saranno saggi , previdenti , intelligenti , o che sa- 
ranno ciechi , ostinali , appassionali , rivali , e che non a- 
vranno l’ intelligenza della loro epoca c della situazione ! 
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- Mi- 
ni giù P Ausimi promette all'Ungheria la sua antica costitu- 
zione ; vane promesse ! . . 

Napoli ninnila a promettere a’ Siciliani un viceregno ed un 
governo separalo ; vane promesse 1 
Soventi volle i popoli sono stali addormentati -da concessio- 
ni che non erano se non la conseguenza del pericolo presente, 
e che sempre son limaste sterili e senza fruito , essendo siale 
seguile da una reazione in cui il dispotismo rialzavasi con più 
ardore e si mostrava più implacabile. 

Oggi , i popoli reclamano la giustizia ; e l’ avranno 1 
L’ Ungheria reclama la sua autorità ; P avrà 1 
L’ Italia reclama la sua unilà ; P acquisterà 1 
L’ insurrezione Siciliana è la terza fase. 

L’ unità. dell’ Italia ha avuta la sua prima fase militare ; era 
la guerra del 1859 ; — ha avuta la sua fase diplomatica ; era 
P annessione al Piemonte delle Rotnagne c dell’ Italia centra- 
le ; essa ha oggi la sua seconda fase militare , è la guerra che 
fa un popolo sollevato è P incendio siciliano ! 

(Jucsla volta ancora , il principio monarchico ereditario ri- 
ceverà un colpo di scuro , ed il suo mortale rivale , il princi- 
pio della sovranità popolare , riceverà una novella consagra- 
zione , e l’ Europa s’ inclinerà quando vedrà compiere P eman- 
cipazione d' un popolo il quale , confermando la sua virilità , 
avrà data una insigne pruova della sua intelligenza e della 
sua saggezza politica , proclamando la sua annessione al Pie- 
monte. 

Dopo la fase siciliana verrà fatalmente la fase degli Stati ro- 
mani ; dopo questa la fase veneziana , che schiuderà la serie 
delle sventure e delle pruove dell’ Italia , e la eleverà al ran- 
go di potenza europea di prim’ ordine. 

Una el ise negli Stali pontificii è evidentemente imminente 
c necessaria ; essa è imminente , perché è impossibile che 
quelle popolazioni , disoreditate, non comprendano tutta P ab- 
bietezza della loro situazione , mentre , da ogni parte , respi- 
reranno , le brezze delle libertà de’ loro vicini ! 

È nccessai ia ; perchè , come comprendere una grande c 
forte nazione italiana , con l’esistenza di quel governo ro- 
mano che altro non è se non la perfetta imitazione del go- 
verno austriaco ? 
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E che ! si é emancipalo 1’ uonto ; si è elevato il livello della 
sua intelligenza ; si è sviluppata la stia ragione volgarizzando 
V istruzione ; i suoi dritti sono stali scritti in tutte le carte ; 
è stalo consagrato cittadino; è ricompenstittr , onoralo; gli 
si é fabbricalo un Pantheon per impegnar!# a marciale alle 
concpiiste intellettuali , mnrnli , scientifici™, industriali , e 
«|uand’ oggi lotto ò in progresso, quando lutto muovesi sotto 
la sua mano , l’uomo , ma che diciamo ! migliaia di uomini 
sarebbero ricondotti al regno puramente animale 1 Ragione, 
intelligenza , fede , patriottismo , commercio , arti , indu- 
stria , tutto sarebbe assorto e scomparirebbe innanzi ad una 
individualità infallibile , il Papa t 

L’ Italia sarebbe diseredilata , e , per pochi raggi di sole , 
per pochi lembi di cielo azzurro , quel paese da cui la primi- 
tiva civilizzazione si sparse sul mondo , sarebbe condannalo 
ad un’ eterna immobilità , quando tutto si muove , cammi- 
na e progredisce intorno a só ! No ! no ! non é possibile, 
perchè non è giusto ! 


VII. 

Nel momento in cui Lamoriciére sembra volercominciare la 
sua campagna contro-rivoluzionaria , ci sembra che la Fran- 
cia non possa monlar più lungo tempo la guardia al Vaticano , 
senza incoraggirc i folli tentativi di quel generale. 

Acciò Lamoriciére non possa nulla tentare di concerto con 
l’Austria contro le Romagne o laToscana , acciò egli non pos- 
sa rimetter tutto in quistione , provocare una conflagrazione 
universale dopo una gran guerra che avea agitala I’ Europa, 
bisogna che Lamoriciére non possa uscir da Roma , e , 
per far che egli resti inchiodalo a quel posto di onore che ha 
benevolmente accettato presso sua Santità Fio IX, bisogna 
che la divisione francese ritorni in Francia !... 

Diciamo, per conchiudere, che noi scongiuriamo le grandi 
potenze di non contrariare quel magnitico ed eroico movi- 
mento nazionale che si opera in Italia. Che la Prussia lasci 
regolare una quistione all’ immissione della quale niuno de 
suoi interessi la invita ; che l’ Austria , meglio consigliala’ 
dell’ anno scorso., si restringa nel cerchio alemanno propria- 
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- la- 

mente dello; clic si applichi a rinforzarsi in casa sua , lascian- 
do andare i popoli che essa tiene sollo il giogo nella direzione 
dove li trascina la legge delle affinità , che la Russia e l’ In- 
ghilterra cerchino la loro espansione altrove. 

Che la FranA , inline, appoggi , moralmente almeno , il 
movimento unirario che si opera in Italia ; che la Francia 
lanci nell’Europa un manifesto nel senso d’un assoluto non 
intervento , e vedrà sviluppare ed ingrandire a sé vicina una 
forte e generosa nazione italiana sulla quale potrà sempre 
appoggiarsi onde far prevalere la sua volontà ne’ conflitti 
europei ! 


FINE 
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